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empre  cara  c venerala  nei  Fasti  Jesini 
sarà  la  memoria  dei  giorni  25  e 26  Maggio  1857, 
in  cui  l’ Immortale  Pontefice  Bìk  , condi- 

scendendo benignamente  alle  preghiere  del  no- 
stro amatissimo  Vescovo  Sig.  Cardinal  Monchini, 
e della  Rappresentanza  Municipale,  allietava  di 
sua  presenza  questa  Città.  1 All'  annunzio  della 
certa  venuta  dell'  Augusto  Sovrano  il  Popolo 
Jesino  esultò  di  allegrezza,  e 1'  Ecciha  Magistra- 
tura, ajutata  dalle  solerti  cure  di  una  Deputazio- 
ne , affrettavasi  ad  esprimere  il  comune  giubilo 
con  tutte  quelle  dimostrazioni  che  la  brevità  del 
tempo  le  consentiva.2  Nelle  Sale  Municipali,  nel 
Palazzo  Vescovile,  nei  Luoghi  Pii,  ed  anche  nelle 
Case  private  era  una  sollecitudine,  una  faccen- 
da, una  gara  in  apparecchiare  onoranze  all'alto 
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Personaggio,  die  doveva  accogliersi  fra  le  nostre 
mura.  Intanto  i Sig.  Conte  Sebastiano  l'baldini, 
Coniale  Candolfì,  Raffaele  Mereghi  col  Segretario 
Comunale  Dott.  Antonio  Bartoloni  a nome  del 
Municipio  si  recavano  in  Ancona  unitamente  al 
nostro  ottimo  Governatore  Sig.  Avv.  Comm.  Paolo 
Maria  Amici  ad  attestare  i sentimenti  di  omaggio 
e di  devozione  al  Sommo  Gerarca.  Essendo  pre- 
sentati da  S.  E.  R.  Monsignor  Lorenzo  Randi 
Delegato  Apostolico,  clic  alla  rara  sapienza  ci- 
vile  sa  bellamente  accoppiare  amorevole  affabilità 
c gentilezza,  S.  Santità  si  degnò  di  accoglierli 
in  udienza  particolare,  porgendo  loro  a baciare 
la  Sagra  Mano. 

Spuntò  il  lieto  giorno  destinalo  alla  venuta  del 
Pontefice,  c le  vie  erano  piene  d’immenso  po- 
polo accorso  dai  circostanti  paesi  por  bearsi  ncl- 
l' aspetto  del  nostro  Principe  e Padre.  La  Città 
parata  a festa  destava  in  tutti  un  dolce  commo- 
vimento. Bello  era  il  vedere  il  largo,  diritto, 
lunghissimo  Corso  decorato  di  emblemi  e ban- 
diere Pontificie  affisse  sopra  Aste  disposte  ad 
eguale  distanza  lungo  i marciapedi,  e intramez- 
zate da  Aste  inferiori,  clic  sostenevano  imagini 
di  vasi  fumanti,  c le  prime  unite  alle  seconde 
con  festoni  di  verdura  leggiermente  ripiegali. 
Dall'uno  all’ altro  lato  del  Corso  poi  giravano  ad 
una  proporzionata  altezza  c simmetrica  in  serie 
Archi  gotici  da  senile  per  la  luminaria  della  se- 
ra. i quali  anche  di  giorno  facevano  mostra  assai 
vaga. 
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Di  prospetto  al  Corso,  nella  parie  sinistra 
dell’ Arco  sottostante  al  Palazzo  Municipale,  er- 
gevasi  un  Tempietto  di  forma  Dorica,  gf  inter- 
colonni del  quale  erano  chiusi  da  Cristalli,  e 
dentro  elegantemente  addobbato  con  ricca  sedia, 
dove  il  Pontefice  potesse  la  sera  vagheggiare  a 
bell’ agio  la  illuminazione  del  Corso  medesimo. 
Nell’ Attico  del  Tempio  leggevasi  a grandi  lettere 
questa  Epigrafe: 


A PIO  IX.  P.  M. 

IL  POPOLO  IESINQ 
LA  SLA  DEVOZIONE 
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Altra  Epigrafe  era  collocala  sopra  Y Arco  op- 
posto rispondente  nella  Piazza  ilei  Magistrato: 

PIO  . IX  . P . M . 

PROPUGNATORI  . RELIGIONIS 
QUI  . PR  ECIPUUS  . PIETATIS  . ERGA  . DEIPARAM  . TUEND  E 
CONCEPTUM  . EIUS.  LABE  . IMMUN’EM  . DIVINITUS  . ASSERENS 
GLORIAM  . CATHOLICAE  . FIDEI  . CUMULAVIT 
OPI1MO  . PRINCIPI  . 

CUJUS  . PROVIDENTIA  . ET  . AUCTORITATE 
DECORA . ARTIUM  . SQUALORE . DETERSA . AUCTAQ  . SUNT 
COMMERCIA  . LEGIBUS  . .EQUIORIBUS  . PROVECTA 
ARTIFICIUM  . ICTU  . TEMPORIS  . DISSITOS  . EVENTUS 
SIGNIFICANDI  . INDUCTUM 
VIE  . FERRO  . CONSTERNUNTUR 
MORES  . FORMANTUR 
PARENTI  . DESIDERATISSIMO 
QUEM  PROVINCIAS  INVISENTEM 
UNDIQUE  . CIVITATES  . OMNI  . POMPA  . EXORNAT. E 
ET  . L .ETITI A . GESTIENTES  . EXCIPIUNT 
SENATUS  . POPULUSQUE  . .ESINUS 
QUUM  . Vili  . KAL  . JUN  . MDCCCLVH 
SECUNDUM  . VOTA 

HANC  . URBEM  . JUCUNDISSIMO  . ASPECTU  . BEAVIT 
FIDEM  . ET  . GRATUM  / ANIMUM 
TESTABANTUR 


* Si  allu  de  principalmente  ai  Decreti  fatti  per  la  conserva- 
zione e il  restauro  dei  pubblici  monumenti  di  Belle  Arti. 
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Magnifica  vista  offeriva  pure  la  Piazza  Fede- 
rico , detta  del  Duomo , nel  cui  mezzo  sopra 
ampia  gradinata  e piedestallo  sorgeva  una  Co- 
lonna con  base  e capitello  corintio,  in  cima 
della  quale  era  posta  la  statua  dell’ Immacolata. 
Nelle  quattro  facciate  del  piedestallo  si  leggevano 
le  iscrizioni  seguenti  : 

I. 

A TE 

ECCELSA  MADRE  DI  DIO 

LA  CITTA’  DI  JESI 
CHE  ACCOGLIE  FRA  LE  SUE  MURA 
l'augusto  PONTEFICE 

PIO  IX 

CONSACRA  L’ ESULTANZA  DI  QUESTO  GIORNO 
XXV  MAGGIO  MDCCCLVU 
E PORGE  VOTI  E PREGHIERE 
PER  IL  SUO  PRINCIPE  E PADRE 

IL 

El  RAPITO  ALLO  SPLENDORE  DELLA  TUA  BELLEZZA 
CON  VOCE  D’INFALLIBILE  AUTORITÀ’ 

TI  ANNUNZIAVA  AL  MONDO 

dall’  origine  immacolata 
perche’ 

LA  FAMIGLIA  DEI  CREDENTI 
RACCESA  LA  FEDE 
CERCASSE  IN  TE 
O CONFORTO  DEI  MISERI 
LENIMENTO  A*  SUOI  MALI 
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III. 

DEH  TU  OGNORA  INVISIBILE  COMPAGNA 

AL  SANTO  PELLEGRINANTE 
NE  ISPIRA  E SORREGGI  IL  MAGNANIMO  CUORE 
ED  ASCOLTA  I SOSPIRI  DEI  FIGLI 
CHE 

ABBANDONATI  NELLE  BRACCIA  DEL  PADRE 
A LUI 

INTERAMENTE  SI  AFFIDANO 

IV. 

IDDIO 

NELLA  PIETOSA  TUA  MANO 

0 REGINA  DEI  SANTI 
pose  l’aurea  catena  d’amore 

CHE 

STRINGE  I POPOLI  AI  PRENCI 

IL  CIELO  ALLA  TERRA 
« 

Per  ciascuno  dei  lati  maggiori  della  piazza 
erano  disposti  sei  Pennoni,  ai  quali  slavasi  ap- 
peso uno  stendardo  fregialo  di  emblemi  pontifici. 
Questi  Pennoni  erano  intrammezzali  da  dieci  Sta- 
tue, dipinte  in  tavole,  di  grandezza  poco  più  che 
al  naturale,  simboleggiami  le  tre  Virtù  Teologali, 
le  quattro  virtù  Cardinali,  ed  inoltre  la  Sapienza, 
la  Sacra  Scrittura,  Y Abbondanza;  c due  Statue 
Colossali  rappresentanti  i SS.  Apostoli  Pietro  e 
Paolo  si  vedevano  ai  lati  minori  della  piazza 
medesima;  e così  a queste  come  a quelle,  che 
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(ulte  erano  sostenute  da  acconci  piedestalli,  gi- 
rava dall’alto  al  basso  un’arco  di  verdura  e di 
fiori  a guisa  di  nicchia.  5 

A questi  apparecchi  Artistici  davano  ancora 
maggiore  risalto  gli  svariatissimi  arazzi,  ond’e- 
rano  abbellite  le  facciate  dei  pubblici  e privati 
edifici,  così  nella  sopradetta  e nelle  alice  piazze, 
come  lungo  il  Corso,  c perla  Via  del  Governo 
c per  tutti  i lati  della  Città  ; fra  i quali  pubblici 
edifici  è da  notare  il  magnifico  Palazzo  appar- 
tenente al  Comune,  e destinato  a Residenza  Go- 
vernativa, il  cui  prospetto  per  cura  del  Sig, 
Governatore  decorosamente  adornato  faceva  as- 
sai bella  vista. 

Circa  alla  metà  del  Borgo,  denominato  da 
S.  Floriano,  sorgeva  un  maestoso  Arco  trionfale. 
La  parte  esterna  era  d’ Ordine  Composito,  ed  i 
Piloni,  formalo  ciascuno  da  due  colonne,  e basato 
sopra  un  piedestallo,  sorreggevano  la  trabeazione 
e soprapposto  Attico,  nel  cui  vertice  era  collo- 
cato lo  Stemma  Pontificio.  La  facciata  interna 
veniva  egualmente  rappresentata  da  due  Piloni 
a bugnato  con  soprapposta  trabeazione  ed  Attico. 
Esso  Arco  era  dipinto  in  tela  a chiaro-oscuro , 
ed  ornato  di  convenienti  decorazioni,  4 
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Nel  frontone  esterno  dell’ Attico  era  la  seguen- 
te Epigrafe  : 

EN  . FELIX  . FAUSTUSQl’E  . D1ES 
QUO 

SACRI  . PRINCIPIS  . NOSTRI 

PII  . IX 

OPTATISSIMUS  . VULTUS  . NOBIS  . ADFULGET 
L.ET1TIAM  . AGITE 
0 . CIVES 

ET  . IN  . SPEM  . .EVI  . USQUE  . MELIORIS 
ADSURGITE 

TANTE  . AUCTORITATI  . MAJESTATIQUE 
DEVOTI 

Un’altra  Epigrafe  leggevasi  nel  frontone  interno 

DEUS  . TE  . SOSPITET  . QUAM  . DIUTISSIME 
OPTIME  . PATER 

ET  . SI  . TUOS  . POPULOS  . ALIAS  . INVISERE  . LIBEAT 
HANC  . URBEM 

QU  E . TE  . NUNC  . EXCIPIT  . GRAVE  . ITER  . EMENSUM 
QUANDOQUE  . POSSIS  . ADT1NGERE 

Vias  . strigis  . ferreis  . instructas  . pr.etervolans 

QUAS  . MAXIMA  . PROVIDENTIA  . TUA 
APERIENDAS  . DECREVIT  3 

Presso  il  sopraddetto  Arco  il  Governatore  Sig. 
Àvv.  Coinnì.  Paolo  Maria  Amici  in  carrozza  se- 
parata con  gf  impiegati  Governativi,  ed  il  Sig. 
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Gonfaloniere  Bali  Fra  Alessandro  de’ Marchesi 
Chislieri  con  gli  Anziani  Sig.  Dott.  Raffaele  Gia- 
varoli,  Avv.  Cav.  Giuseppe  Gasparini,  Dottor 
Francesco  Guglielmi  ed  impiegati  Comunali  in 
mezzo  a gran  calca  di  gente,  di  cui  era  gremita 
la  via,  stavano  in  aspettazione  del  Santo  Pon- 
tefice, che  partito  la  mattina  d’Ancona,  crasi 
alquanto  soffermato  in  Chiaravalle.  Scoccava  ap- 
pena l’ un’ ora  e mezzo  pomeridiana,  ed  ecco 
giungere  l’ Augusto  Viaggiatore  col  suo  Corteg- 
gio. 6 Egli  fu  salutato  dal  suono  delle  Campane, 
dallo  sparo  dei  mortaci , e dal  Concerto  che  ac- 
compagnava la  Magistratura.  I più  teneri  senti- 
menti di  gioja,  di  riverenza  c di  affetto  si  videro 
espressi  sul  volto  di  tutti.  11  Sig.  Gonf.  presentò  al 
Venerato  Sovrano  le  Chiavi  della  Città,  rinno- 
vandogli a nome  del  popolo  Jesino  l’alto  di 
omaggio  e di  sudditanza.  Procedendo  innanzi  il 
benedetto  Pontefice  per  la  via  delle  mura  occi- 
dentali, e percorrendo  il  Corso  fra  l'universale 
letizia  ed  esultanza,  si  condusse  alla  Chiesa 
Cattedrale,  la  quale  era  vagamente  addobbata, 
ed  illuminata  a disegno  con  copiosissime  faci  ; 
e sopra  la  porta  leggevasi  la  seguente  Epigrafe: 
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PIO  . IX  . P . 0.  M . 

TEMPLUM  . D . SEPTIMIO  . M . E . P . DICATUM 
AUSPICATISSIME  . INTROEUNTI 
Vili  . KAL  . JUN  . AN  . MDCCCLV1I 
CATHEDRALE  . COLLEGIUM  . VENERAB  . GESTIENS 
CUNCTA  . FAUSTA 
ADPRECATUR 

DIVE  SEPTIMI  E.  M.  P. 

MAXIMI  ANTISTITI'5 
PRECES 

BENIGNE  . SUSCIPE  . DEO  . OFFERENDAS 
ET  . SUUM  . IN  . TERRIS  . VICARIUM 
NOBIS  . ET  . ORBI 
SOSPITEM  . INCOLUMEM  . BEATUM 
DIUTISSIME  . SERVA  7 

Quivi  disceso  il  Santo  Padre  fu  accolto  daf- 
1’  Ecciho  Sig.  Cardinal  Morichini  Vescovo  Dioce' 
sano,  dai  Vescovi  di  Fabriano  e di  Veroli,  da 
sua  Eccellenza  Riha  Monsig.  Lorenzo  Randi  De- 
legato di  Ancona  giunto  in  Jesi  poco  prima,  dal 
Riho  Capitolo  e rimanente  del  Clero,  dal  Gover- 
natore e dalla  Magistratura.  Fermatosi  alquanto 
ad  orare,  e ricevuta  l’ Eucaristica  Benedizione, 
recossi  nel  vicino  Seminario,  dove  da  una  loggia 
riccamente  adornata  benedì  affettuosamente  l'af- 
follato e devoto  popolo  Jesino,  clic  alla  vista  del 
Vicario  di  Cristo  fu  compreso  nell1  animo  da  pro- 
fonda venerazione.  Quindi  dal  Seminario  passò 


neli’ attiguo  Episcopio  messo  tutto  con  si  splen- 
dido apparalo  e fornimento,  che  potesse  riuscire 
d’alloggio  ben  decoroso  ad  un  tanto  Sovrano,  ed 
al  suo  Corteggio.  La  seguente  Epigrafe  posta 
nell1  Àtrio  mostrava  la  letizia  dell1  animo  di  Chi 
accoglieva  l’Ospite  Augusto: 

quum 

VILI  . KAL  . JUN  . MDCCCLVII  . 

PIUS  . IX  . PONTIFEX  . MAXIMUS 

LAURETO  . BONONIAM  . PERRECTURUS 
/EDES  . /ESINATUM  . ANTISTITUM 
BENIGNISSIME  . INCOLERET 
CAROLUS  . AÈOISIUS  . CARD  . EPISCOPUS 
GESTIENS  . TANTO  . HOSPITI 
FAUSTA  . CUNCTA  . ADPRECABATUR 

O .VIVAS  . LONGUM  . FELIX  . PATER  . OPTIME  .IN.  /EVUM 
AUDIAT  . ILEC  . PILESENS  . FERVIDA  . VOTA  . DEUS 

Nell1  Episcopio  egli  ricevette  in  udienza  1'  Emo 
Cardinal  Vescovo  Diocesano,  l’Emo  Sig.  Cardinal 
Bruneìli  Vescovo  di  Osimo  e Cingoli,  giunto  al- 
lora, i Vescovi  di  Fabriano  e di  Veroli,  e Mons. 
Delegato  Apostolico  di  Ancona  ; ed  ammise  al 
bacio  del  piede  il  Puho  Capitolo  c molti  altri 
del  Clero,  la  Magistratura  ed  impiegati  Comunali, 
il  sig.  Commendatore  Luigi  Trionfi  Cameriere 
Segreto  di  Sua  Santità,  il  Sig.  Cav.  Luigi  Greppi 
Gentiluomo  di  Sua  Eminenza  Sig.  Cardinal  Mo- 
nchini, e varie  Deputazioni  qua  recatesi  ad  offerire 
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1 omaggio  di  reverenza  e di  fedeltà.  Dopo  pranzo 
circa  le  ore  cinque  pomeridiane  dalla  Residenza 
Episcopale,  accompagnato  dagli  Emi  Cardinali 
Brandii  e Monchini , dal  Riho  Mons.  Delegato 
Apostolico , dal  Governatore,  dalla  Magistratura 
e dai  più  ragguardevoli  personaggi  del  suo  Cor- 
teggio, fra  un'immensa  moltitudine  di  popolo,  che 
teneasi  beato  di  poter  mirare  da  deino  il  vene- 
rato aspetto  del  comun  Padre  dei  Fedeli,  sl 
condusse  a piedi  a visitare  il  Monastero  delle 
Benedettine  e delle  Carmelitane  situali  oltre  alla 
metà  del  Corso,  ammettendo  al  bacio  del  piede 
le  buone  Religiose,  le  quali  avevano  posto  ogni 
studio  nell’  adornare  ed  abbellire  i Parlatori  e le 
sale  interne  che  dovevano  accogliere  il  Sommo 
Gerarca.  Nel  primo  dei  detti  Monasteri  si  erano 
anche  riunite  le  Suore  di  S.  Giuseppe , c nel  se- 
condo quelle  della  Carità  con  le  Orfane,  che  pure 
vennero  degnale  all’onore  del  bacio  del  piede. 
Nel  Monastero  poi  delle  Benedettine  fu  cantato 
un  Inno,  clic  riuscì  di  molto  gradimento  al  Pon- 
tifice; e sopra  la  porta  del  Parlatorio  leggevasi 
la  seguente  Epigrafe: 

ELETTE  SPOSE  M CRISTO 
SCHIUDETE  LE  SACRE  PORTE 
NEL  GIUBILO  DEL  VOSTRO  CUORE 
ACCOGLIETE  VENERATE 
L AUGUSTO  GERARCA 

PIO  IX.  P.  M. 

P!  AMMO  GRANDE  NELLA  PROSPERITÀ’ 

DI  GRANDISSIMO  NELL'INFORTUNIO 


Altra  Epigrafe  nella  Sala,  dove  era  collocato 
d Trono,  diceva: 


RALLEGRATEVI 
O SACRE  VERGINI 
CHE  IN  QUEST’  UMILE  ASILO 
DI  PENITENZA  E DI  PACE 
VI  È DATA  OGGI  LA  GIO.IA 
DI  CONSEGUIRE 
DAL  PONTEFICE  ROMANO 

PIO  IX 

LA  BENEDIZIONE  DI  DIO  8 

Quindi  il  S.  Padre,  seguendo  il  suo  cammino 
a piedi,  si  portò  alla  Chiesa  di  S.  Marco  poco 
discosto  dalla  Città  per  vedere  i lavori  ivi  fatti 
col  disegno  c sotto  la  direzione  del  Chiarissimo 
Architetto  Angelo  Angelucei.  Poiché  per  cura 
dell’  Emo  Card.  Corsi , già  Vescovo  Diocesano, 
essendo  rappresentalo  in  quali  condizioni  si  tro- 
vasse la  delta  Chiesa,  il  Pontefice  ordinò  eh’ essa 
si  conservasse,  facendo  assegnare  la  somma 
occorrente  per  il  restauro.9  In  questa  trovò  radu- 
nati da  circa  400  giovanetti  delle  Scuole  Notturne, 
una  parte  dei  quali  cantò  un’Inno  in  omaggio  del- 
l’Augusto Sovrano,  ed  egli  in  contrassegno  di 
sua  soddisfazione  volle  onorare  i cantori  di  pic- 
cole medaglie  di  Argento.  10 

Ritornato  alla  Residenza  Episcopale  degnossi 
di  ammettere  al  bacio  del  piede  altre  ragguar- 
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devoli  persone,  e poscia  circa  le  8 della  sera 
col  solilo  accompagnamento  e corteggio  mosse 
in  carrozza  ad  ammirare  dal  sopradescritto  Tem- 
pietto la  illuminazione  del  Corso,  fatta  a svariati 
colori  ed  a vago  disegno.  Essa  dalla  piazza  del 
Teatro  estendendosi  fino  all’Arco  dementino, 
nella  lunghezza  di  480  metri,  formava  alla  vista 
un  magico  incanto;  massime  quando  per  tutto 
Io  spazio  predetto  fu  ravvivata  dai  fuochi  di 
Bengala , 

E di  subito  parve  giorno  a giorno 
Essere  aggiunto; 

cd  il  S.  Padre  ne  rimase  talmente  appagato,  che 
recatosi  nel  Municipio,  volle  anche  vagheggiarla 
dall’alto  della  Ringhiera,  dove  oragli  apparec- 
chiato un  magnifico  padiglione.  Era  anche  molto 
gaja  la  illuminazione,  fatta  pure  a disegno  cd  a 
svariati  colori , nella  piazza  Federico  , c nella 
\ia  del  Governo,  lungo  i lati  della  quale  leggc- 
vansi  molte  iscrizioncelle  rese  visibili,  cd  appa- 
renti dai  lumi  interni. 

Non  è poi  da  tacere  che,  oltre  la  Residenza 
Vescovile  c Municipale,  anche  alcuni  Palazzi 
delle  primarie  famiglie  erano  illuminati  a Cera, 
e che  in  quella  sera  tutti  i cittadini  gareggiarono 
in  fare  onoranza  al  Sovrano. 

11  Santo  Padre,  dopo  d’ essersi  trattenuto  quasi 
un'ora  nelle  Sale  Municipali,  si  ricondusse  ali' E- 
piscopio. 

La  mattina  del  20  poi  dopo  celebrala  la  Messa 
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nella  Chiesa  Cattedrale  circa  le  Ore  9 antemeri- 
diane accompagnato  come  il  giorno  innanzi  dai 
due  Emi  Sig.  Cardinali  Bronchi  e Morichini,  da  Sua 
Eccellenza  Riha  Monsignor  Delegato  Apostolico, 
e dal  proprio  Corteggio,  si  portò  a visitare  il 
Seminario,  dove  avendo  trovali  riuniti  i Parrochi 
della  Diocesi,  diresse  ai  medesimi  salutari  istru- 
zioni, e parole  d’incoraggiamento  c di  conforti) 
nel  loro  ministero.  Quindi  si  degnò  di  ammettere 
al  bacio  del  piede  il  Riho  Capitolo  della  Chiesa 
Cattedrale,  che  lo  aveva  accompagnato,  quello 
della  Collegiata,  i predetti  Parrochi,  il  chiarissimo 
Rettore  del  Seminario  D.  Vincenzo  Martini  Ca- 
nonico della  Chiesa  di  S.  Damaso  in  Roma,  i 
Professori  e Maestri,  tutti  i Seminaristi  e Con- 
vittori con  altre  persone  che  erano  ivi  presenti. 
Ricorrendo  poi  in  quel  giorno  la  Festa  di  S. 
Filippo  Neri,  volle  visitare  la  Chiesa,  dove  si 
conserva  tuttora  la  sedia  usata  da  quest' Apostolo 
di  Roma.  Dipoi  onorò  di  sua  desiderata  presenza 
il  monastero  delle  Clarisse , dove  il  S.  Pontefice 
ammise  al  bacio  del  piede  le  pie  Religiose  uni- 
tamente alle  Monache  di  S.  Domenico,  che  si 
erano  per  sì  fausta  occasione  colà  riunite,  e 
volgendo  a tutte  benigne  parole,  impartì  loro 
l’Apostolica  Benedizione.  Volle  anche  visitare 
nella  propria  Cella  l’inferma  Badessa  somma- 
mente consolata  di  tanta  degnazione  del  Vicario 
di  Cristo.  Indi  passò  alla  Chiesa  dei  Carmeli- 
tani, ove  nella  Cappella  di  patronato  Comunale 
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sì  venera  un  antichissima  e miracolosa  Imagine, 
sotto  il  titolo  della  Madonna  delle  Grazie,  ed 
innanzi  ad  essa  fermossi  alquanto  ad  orare.  Tutti 
i luoghi  sopraddetti  erano  messi  ed  ornati  con 
molta  gajezza  di  addobbi.  Sopra  la  porla  poi 
della  Chiesa  delle  Grazie  leggevasi  la  seguente 
Epigrafe: 

VIRGO  . DEI  . GENETRIX  . OPIFERA 
CITUS  . OMNIS  . IN  . TUTELA  . EST  . CIVITAS 
ADESTO  . BONA  . KARMEL1TAR  . AI) NI  E . VOTIS 
TU  . PROPITIA  . VOLENS 

PIUM  . IX 

PATREM  . ET  . MAGISTRUM  . CATHOLICI  . NOMINIS 
AEDEM  . TUAM  . SUPPLICATIONIS  . ERGO  . INVISENTEM 
AUGE  . NOVIS  . USQUE  , ET  . USQUE  . BENEFICIIS 
NOVIS  . UT  . ILLE  . CUMULAT 
ALTARIA  . TUA  . DONIS 

Altra  Epigrafe  era  destinata  per  l’ interno  del 
Convento  ; 

Vili  . KAL  . I UNIAS 

FAUSTISSIMO  . DIERUM  . ANNI  . MDCCCLVH 
OB  . ADVENTUM 

PII  . IX  . PONTIFICIS  . MAXIMI 

KARMEL1T.E 

OMNIBUS  . LAETITIIS  . PLAUDUNT 
SUMMO  . FIDEI  . MAGISTRO 
DE  . SINGULARI  . VIRGINIS  . MATRIS  . ORNAMENTO 
OPI  IME  . MERITO 
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II  S.  Padre  si  recò  poscia  nel  Palazzo  Muni- 
cipale, le  cui  stanze  erano  adornate  con  molta 
eleganza  e decoro;  sopratutto  la  Sala  maggiore 
nelle  pareti  era  messa  a vaghi  addobbi,  e dal  sof- 
fitto e dalla  cornice  discendevano  veli  grazio- 
samente disposti  e raccolti  nel  centro  con  una 
corona.  Vi  si  vedevano  sospesi  quattro  grandi 
lampadari  di  Cristallo  con  intorno  vari  gruppi  di 
cornucopì.  Nella  parete  rimpetto  alla  porta  di 
detta  Sala  sorgeva  il  Trono  sotto  ricco  e splen- 
dido Padiglione,  dove  il  S.  Padre  si  degnò  di 
ammettere  al  bacio  del  piede  molte  Signore  della 
Città  ascritte  alla  Pia  Unione  dell’ Addolorata: 
quindi  il  Corpo  dei  Professori  e Maestri  del  Gin- 
nasio con  il  loro  Rettore  Sig.  Canonico  D.  Luigi 
Pianeta,  l’ Accademia  Agraria,  a capo  della  quale 
erano  i Sig.  Mereghi  Raffaele  Presidente,  e Mar- 
chese Giacomo  Pipanti  Segretario  della  medesi- 
ma, l’Accademia  dei  Disposti, 42  il  Vice  Console  di 
Toscana  Sig.  Ferdinando  Petrini,  ed  altre  rag- 
guardevoli persone;  ed  a tutti  rivolse  benigne  ed 
acconce  parole;  e specialmente  animò  le  Signore 
suddette  a profittare  dello  stato  posto  loro  dalla 
Provvidenza,  nel  quale  coll’ esempio  della  pietà 
e carità  Cristiana  possono  riuscire  di  utile  gran- 
dissimo alle  proprie  famiglie  ed  ai  loro  prossimi. 

Intanto  sulla  Piazza  del  Magistrato  un  Coro 
di  circa  100  Individui,  tra  i quali  erano  12  gio- 
vanetto vestite  di  bianco  con  corone  di  fiori  in 
capo , disposti  tutti  in  bell’ Ordine  in  un  palco  di 
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forma  di  mezzo  esagono  a cinque  ordini,  cantò 
un  Inno  <r>  messo  in  Musica  dal  Cliiar.  Sig.  Giusep- 
pe Banchi,  Professore  di  Violino,  Maestro  d’  Or- 
chestra e Direttore  del  Concerto.  Ed  il  S.  Pa- 
dre fattosi  alla  fenestra  rimase  molto  appagato 
di  sì  bella  prospettiva,  e mostrò  tutto  il  suo 
gradimento  per  quell’alto  di  omaggio. 

Dopo  di  che  avendo  sempre  ai  lati  gli  End 
Cardinali  Brandii,  e Morichini  e i principali  della 
sua  Corte,  si  ritrasse  in  un’altra  stanza,  dove  alla 
presenza  di  Monsignor  Bandi  Delegato  Apostolico, 
e della  Magistratura  trattò  d' alcune  bisogne  di 
questo  Comune,  parlando  con  somma  sapienza 
delle  pubbliche  cose.  44 

E qui  avendo  riguardo  alla  vita  intemerata  e 
onoratissima  del  Sig.  Bali  Fra  Alessandro  de’ 
March.  Ghislieri,  Gran  Croce  del  Sacro  Militar 
Online  Gerosolimitano,  ed  ai  grandi  servigi  che 
quest’  uomo  venerando  con  sommo  zelo,  disinte- 
resse ed  abnegazione,  per  un  corso  quasi  non  in- 
terotto  di  24  anni,  nella  carica  di  primo  Magistra- 
to prestò  alla  patria,  riconfermollo  Gonfaloniere: 
ed  a meglio  segnalare  un  personaggio  tanto 
benemerito,  poche  ore  prima  il  S.  Padre  lo  avca 
decorato  della  gran  Croce  dell'Ordine  di  Cristo. 
Si  recò  poscia  sotto  il  Padiglione  inalzato  nella 
Ringhiera,  clic  guarda  la  Piazza  del  Teatro,  e 
con  atto  amorevole  rivoltosi  all’affollato  c pietoso 
popolo  , gl'  impartì  1'  Apostolica  Benedizione. 

Ea  seguente  Epigrafe  da  incidersi  ricorderà 
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la  Visita,  di  cui  il  Sommo  Pontefice  degnò  la 
Residenza  Municipale  : 

PIO  . IX  . P.  M . 

TUTORI  . ET  . VINDICI  . CATHOLICI  . NOMINIS 
AD  . MEMORIAM  . AUSPICATISSIMI  . DIEI 
VII  . KAL  . IUN  . MDCCCLVII 
POSTERITATI  . COMMENDANDAM 
QUO  . DIE  . IIAS  . A?DES  . L1P,EN'S  . INGRESSUS 
OSCULO  . PEDUM  . ET  . ALLOQUIO 
PRIMORES  . CIVITATIS  . DIGNATUS  . EST 
ET  . DE  . PODIO  . POPULUM  . UNIVERSUM 
SALUTARI  . PRECATIONE  . LUSTRAVIT 
CURATORES  . MUNICIPII 
OPTIMO  . PRINCIPI 
POSUERUNT  n 

Nell’ Àtrio  leggeva  si  in  quel  giorno  un’Epigrafe 
dal  Corpo  dei  Notai  posta  sopra  la  porta  dell’ Ar- 
chivio: 

PIO  . IX  . PONTIFICI  . MAXIMO 

IN  . SPEM  . AUSPICIUMQUE 
NOSTRA?  . jETATIS  . DIVINITUS  . DATO 
CORPORATI  . NOTARIORUM 
INTER  . MAXIMAS  . vESINATUM 
OB  . ADVENTUM  . EJUS  . GRATULATIONES 
GAUDIO  . PERFUSI 
PROSPERA  . FAUSTAQUE  . OMNIA 
PRECANTUR 

Vili  . KAL  . JUN  . MDCCCLVII  16 


Dal  Palazzo  Municipale  si  trasferì  alla  Chiesa 
di  S.  Floriano  dei  PP.  Minori  Conventuali,  donde, 
dopo  orato  innanzi  al  SS.  Sacramento , si  recò 
a venerare  il  corpo  di  S.  Floriano  Martire,  Com- 
protettore di  questa  Città,  che  riposa  in  bell’ Urna, 
sotto  1‘  Aitar  Maggiore.  Quindi  fermatosi  ad  os- 
servare il  vólto  della  Chiesa  stessa,  il  quale  si 
va  tuttora  ornando  a pitture  e a dorature  dal 
Sig.  Luigi  Mancini , manifestò  la  sua  soddisfa- 
zione. Salita  poscia  la  Scala  del  Convento,  an- 
dò ad  assidersi  in  ben  acconcio  Trono,  che  appe- 
na fatto  1’  ultimo  gradino  si  presentava  di  pro- 
spetto a sinistra , ed  ammise  al  bacio  del  pie- 
de il  Revdo  P.  Bonaventura  Marcelli  Guardiano 
con  tutta  la  Religiosa  famiglia , ed  altre  perso- 
ne ecclesiastiche  e secolari  quivi  presenti;  e dal 
P.  Guardiano  suddetto  si  degnò  di  ricevere  in 
dono  la  vita  del  Venerabile  Angelo  Antonio 
Sandreani  legata  in  velluto,  ed  adorna  di  bassi 
rilievi  d’argento  dorati.  Quindi  disceso  dal  Tro- 
no, si  diresse  al  lato  destro,  ove  aprivasi  il  lun- 
go Corridojo,  che  conduce  alla  Cameretta  del 
Venerabile  Sandreani,  apparato  graziosamente  a 
damaschi  ed  a veli  vario-colorati,  ed  illuminato 
da  doppieri;  alla  qual  vista  il  S.  Padre  pronunziò 
parole  che  dimostravano  il  suo  pieno  compia- 
cimento; ed  entrato  nella  Cameretta  sunnomi- 
nata, si  trattenne  alquanto  ad  osservare  le  sup- 
pellettili e gli  strumenti  di  penitenza  conservati 
tuttora  quasi  che  intatti,  di  cui  usava  quel  piis- 
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simo  Religioso.  A capo  della  Scala  del  Convenio 
presenlavasi  di  fronte  la  seguente  Epigrafe: 

PIO  . ÌX  . PONTIFICI  . MAXIMO 

QH 

IV  . KAL  . OCTOB  . ANNI  . MDCCCL1I 
FR  . ANGELI  . ANTONII  . SANDREAN! 

HEROIS  . VIRTUTIBUS  . DECRETIS 
VII  . KAL  . JUN  . ANNI  . MDCCCLV1I 
EJUS  . AEDICULAM  . INVISEBAT 
FRANC1SCALES  . ATRATI  . /ESINATES 
TANTI  . PRINCIPIS  . PRAESENTIAM 
ADMIRATI 

GESTIENTES  . PLAUDEBANT 

A sinistra  del  Trono  leggevasi: 


CANTEMUS  . REGI 
QUI 

PR.EBU1T  . ARGENTUM  . ET  . AURUM  . QUASI  . LAPIDES 
QU.ESIV1T  . BONA  . GENTI  . SU.E 
SANCTA  . GLORIFICAV1T 
MULTIPLICAVIT  . VASA  . SANCTORUM 

Ai  quattro  angoli  del  Corridojo  erano  i se- 
guenti motti: 

I. 

BENEDICTIO  . PERITURI 
VEN'IT  . SUPER 


TE 
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li. 

Al' IMS  . AUDIENS 
BEATIFICAT 


TE 


111. 

IN  . HILARITATE 

VULTUS  . REGIS 
VITA 

IV. 

CLEMENTIA  . EJUS 
QUASI  . IMBER  . SEROTINUS  17 

Dal  nominalo  Convento  il  Pontefice  fece  ritor- 
no all1  Episcopio.  Ivi  dopo  pranzo  degnassi  di 
ricevere  in  udienza  particolare  il  Sig.  Governatore 
Àvv.  Comm.  Amici,  il  quale  gli  attestò  Infletto  e la 
devozione  della  città  di  Jesi,  ed  il  Sovrano  mo- 
strosscne  persuaso  c ben  soddisfatto.  18  Quindi  cir- 
ca le  ore  4 pomeridiane  moveva  alla  volta  di 
Senigaglia,  accompagnato  dai  più  fervidi  voti  ed 
auguri,  che  questo  popolo  faceva  per  l’Augusto 
Viaggiatore.  Egli  partiva,  ma  in  tutti  lasciava  di 
sè  la  più  cara  e soave  memoria  delle  virtù  che 
adornano  il  suo  cuore  magnanimo  c nobilissi- 
mo; lasciava  nell’animo  di  tutti  stampata  1‘ ima- 
gine di  quel  santo  ed  amabile  volto,  che  sì  be- 
nignamente si  porge  ai  voti  dei  suoi  tìgli,  ne 
ascolta  le  suppliche,  e tutti  vorrebbe  far  consolali 
e felici. 
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Intanto  il  Gonfaloniere  Sig.  Bali  de’  Marchesi 
Ghislieri  e gli  Anziani  Gandolfi,  Guglielmi  e Mere- 
ghi,  e il  Segretario  Bartoloni  lo  avevano  prece- 
duto fino  a Chiaravalle  per  ricevere  l’ ultimo 
commiato  dall’ Augusto  Principe  c Padre.  L’Enio 
Sig.  Cardinal  Morichini  poco  appresso  lo  segui 
in  Scnigaglia. 

L’  ottimo  Pontefice  ne’  suoi  atti  sempre  mu- 
nificentissimo fin  dalla  mattina  dello  stesso  giorno 
aveva  donate  alla  Chiesa  Cattedrale  due  ricche 
c magnifiche  lampade;  del  qual  dono  la  seguente 
Iscrizione  da  incidersi  attesterà  la  memoria  : 

PIUS  . PAPA  . IX  . P . M . 

IN  . IIOC  . MAJORE  . ALTARI 
PR  ECEDENTE  . EMO  . EPISCOPO  . MORICHINIO 
ADS1STENT1BUS  . PRIORE  . ET  . DECANO  . CANONICIS 
A OSTANTE  . CAPITELO  . CL'M  . FREQUENTISSIMO  . POPULO 
SACRUM  . FACIEBAT 

AC  . DUABUS  . EX  . ARGENTO  . LAMPADIBUS  . DONATIS 
HOC  . CATHEDRA LE  . TEMPLUM 
CUMULATISSIME  . DECORABAT 
VII  . KAL  . JUN  . MDCCCLVH  49 

Nè  già  nei  sentimenti  di  sua  profonda  carità 
si  dimenticava  dei  poveri,  in  sussidio  dei  quali 
poco  prima  di  partire  lasciava  in  mano  dell'  Emo 
Sig.  Cardinal  Morichini  la  somma  di  Se.  500.  20 
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1.  Appena  saputosi  die  il  Sommo  Pontefice  si  recava  al 
Santuario  di  Loreto,  il  Municipio  Jesino  fu  uno  dei  primi 
ad  implorare  dal  S.  Padre  l’ alla  degnazione  di  visitare  anche 
la  nostra  Città;  e ne  portò  le  preghiere  al  Trono  Sovrano 
un  ben  valevole  intercessore,  qual  è appunto  l'Emo  Sig. 
Cardinal  Grassellini,  nostro  ottimo  Protettore,  che  in  tutte 
le  circostanze  si  mostra  zelantissimo  per  il  bene  di  questo 
paese.  Gli  stessi  voti  furono  espressi  col  più  grande  fervore 
e devozione  anche  da  una  Deputazione  inviata  in  Camerino 
all’ Augusto  Viaggiatore , composta  dei  Sig.  Cav.  Antonio 
Marchese  Honorati,  Conte  Antonio  Mosconi  e Cav.  Luigi 
Fioretti.  Da  prima  si  ebbe  notizia  che  il  S.  Padre,  deviando 
dal  suo  viaggio,  sarebbesi  qui  soffermato  per  poche  ore;  ma 
poscia  che  l’ Emo  Sig.  Cardinal  Morichini  si  portò  in  Loreto 
ad  offerire  i sentimenti  di  ossequio  a Sua  Beatitudine,  e a rin- 
novare le  stesse  preghiere,  s’ ebbe  la  lietissima  e certa  novella 
che  il  Pontefice  avrebbe  qui  eziandio  pernottato,  ed  inoltre  trat- 
tenutosi gran  parte  del  giorno  appresso.  Nella  stessa  città  di  Lo- 
reto  spedì  pure  al  medesimo  oggetto  una  Deputazione  il  Riìio 
Capitolo  della  Cattedrale,  composta  di  Sua  Eccellenza  Mons. 
Crispino  Gasparoli,  Canonico  di  Jesi,  e Commissario  di  Lo- 
reto, dei  Sig.  Canonici  Priore  D.  Rambaldo  e D.  Coriolano 
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fratelli  Magagnini,  c D.  Andrea  Cesari,  i quali  dal  S.  Padre 
furono  ricevuti  benignamente,  ed  ammessi  al  bacio  del  piede. 
In  questa  occasione  furono  altresì  ricevuti  e degnati  al  bacio 
del  piede  Mons.  Saverio  Martini  Vicario  Generale,  c il  Sig. 
D.  Giuseppe  lincei  Segretario  dell’ Emo  Sig.  Cardinal  Mori- 
ebini, che  aveano  seguito  il  loro  Vescovo  in  quella  Città. 

2.  Questa  Deputazione  si  componeva  dei  Sig.  Cav.  Mar- 
chese Antonio  Honorati,  Conte  Antonio  Grizi , N.  U.  Giovanni 
Magagnini,  N.  U.  Gabrielle  Greppi,  N.  U.  Pietro  Ferri  e 
Ferdinando  Petrini,  ed  era  assistila  dal  Sig.  Ciriaco  Santini, 
Architetto  Civile  ed  Ingegnere  Comunale,  e Prof,  di  Disegno 
in  questo  Ginnasio;  i quali  tutti  posero  ogni  loro  studio  ed 
impegno  negli  apparecchi  delle  feste  per  il  Sovrano.  La  Cecina 
Magistratura,  oltre  avere  cercata  la  cooperazione  dei  soprad- 
detti Deputati , eccitava  ancora  tutti  i cittadini  ad  onorare  il 
Pontefice,  chiudendo  il  suo  Proclama  con  queste  parole: 
Jesini!  manifestate  anche  nel  vostro  particolare  i sensi 
di  gioja  e di  ossequio  con  tutti  quei  mezzi  che  sono  in  poter 
vostro;  ornale  di  addobbi  le  fenestre  delle  case,  ed  unitevi 
alla  Pubblica  Rappresentanza , perchè  la  festa  sia  grande, 
come  altissima  è l’ Augusta  persona  a cui  vieti  fatta,  me- 
morabile come  la  circostanza,  solenne  come  la  comune 
allegrezza. 

fi.  Le  sopraddette  figure  furono  disegnate  e dipinte  dal- 
l' Ecciìio  Sig.  Luigi  Mancini , e la  Statua  della  Concezione 
lavorata  a scagliola  dal  valente  Artista  Sig.  Raffaele  Carbonari. 

4.  Quest’Arco  fu  disegnato  dall’  Eocmo  Sig.  Ciriaco  Santini 
nominato  qui  sopra,  e fu  dipinto  dal  Sig.  Francesco  Federici. 

fi.  Queste  due  iscrizioni,  e le  altre  riportate  piti  addietro 
furono  dettate  dal  Prof.  F.  M.  per  commissione  dell’  Cecina 
Magistratura. 

fi.  Corte  che  accompagnava  il  Sommo  Pontefice: 

Mons.  Borromeo  Maggiordomo. 

Mons.  Pacca  Maestro  di  Camera 

Mons.  Berardi  Sostituto  di  Segreteria  di  Stato 


Mons.  Stella  Segretario  intimo  ili  Sua  Santità 

Mons.  Talbot,  de  Merode,  de  Holienlohe 

Mens.  Ferrari  Maestro  di  Cerimonie 

Mons.  Balzani  Crocifero 

Mons.  Cenni  Caudatario 

Sua  Eccellenza  Principe  Massimo  Direttore  Generale  delle 
Poste 

Sig.  Commendator  Sabbatucci  Minutante  di  Segreteria  di 
Stato 

Sig.  Cav.  Napoli  Minutante  del  Ministero  dell’Interno,  ed 
altri  ragguardevoli  personaggi  con  un  piccol  corpo  di  Guar- 
die Nobili. 

7.  Dettata  dal  Reverendo  Sig.  D.  G.  G.  Canonico  P.  della 
Cattedrale. 

. é 

8.  L’ inno  predetto , e queste  due  iscrizioni  furon  composte 
dal  Rev.  Sig.  Canonico  D.  Andrea  Cesari  Confessore  nel 
Monastero  delle  Benedettine. 

9.  Questa  Chiesa,  di  architettura  archiacuta,  di  materiale 
laterizio,  a tre  navate,  può  credersi  fondata  circa  la  fine 
dell’  XI , o nella  prima  metà  del  XII  secolo.  Ad  essa  era 
aggiunto  un  Convento,  che  or  più  non  esiste,  ove  dimora- 
rono i Minori  Conventuali,  i quali  poi  vennero  in  Città  nel- 
la Chiesa  di  S.  Giorgio,  oggi  S.  Floriano.  La  detta  Chiesa 
di  S.  Marco,  nel  Governo  Napoleonico  ridotta  ad  uso  profa- 
no, fu  riaperta  al  culto  dal  benemerito  Sig.  Cardinal  Corsi , 
già  vescovo  Diocesano.  Fatto  il  progetto  di  ristabilimento,  ed 
ottenuta  dal  Governo  la  somma  di  Se.  3ò00,  da  erogarsene 
800  all'  anno,  ora  si  viene  restaurando,  secondo  quel  proget- 
to, per  cura  dell’  Emo  Cardinal  Morichini.  E quivi  un  molto 
pregevole  affresco,  di  scuola  Giottesca,  la  Crocifissione. 

10.  L’Emo  Sig.  Cardinal  Morichini,  nella  sua  sapienza  ri- 
guardando l' istruzione , qualora  sia  ben  ordinata  e diretta, 
come  un  mezzo  efficacissimo  a rendere  gli  uomini  più  co- 
stumati e morali,  non  solo  intende  alacremente  a promuovere 
1' •insegnamento  destinato  ad  una  più  squisita  cultura;  ma  ab- 


tracciando  con  le  sue  cure  episcopali  tutte  le  classi,  vuole 
che  siano  educati  anche  i figli  del  povero.  A tal  fine  in  que- 
sta Città,  olire  le  scuole  notturne  nel  pubblico  Ginnasio , per 
suo  ordine  ne  sono  state  istituite  anche  altre  due;  l’una  nel 
Convento  dei  PP.  Minimi,  l’altra  nel  Borgo  di  S.  Eligio,  le 
quali  sono  frequentate  da  un  numero  grandissimo  di  ragazzi. 
Si  è poi  riconosciuto  col  fatto  che  questi  figliuoli,  mercè  lo 
zelo  indefesso  dei  loro  direttori  ed  istruttori,  sono  divenuti 
più  composti,  più  morigerati,  più  amanti  del  lavoro,  e più 
assidui  alle  pratiche  di  religione.  Fiorisce  poi  questa  Città 
anche  per  gl’ istituti  d’educazione  destinati  per  le  femmine; 
poiché  le  Monache  di  S.  Domenico , le  Clarisse  , le  Benedet- 
tine, e le  Carmelitane  hanno  tutte  il  loro  Educandato.  Alle 
Suore  della  Carità  è commessa  la  direzione  delle  Orfane;  e 
quelle  di  S.  Giuseppe  si  occupano  interamente  ad  istruire  ed 
educare  cosi  le  fanciulle  delle  classi  povere , come  quelle  delle 
classi  agiate,  col  più  felice  successo;  talché  l'Eino  Cardinal 
Morichini  ha  voluto,  acciò  ne  potesse  usufruire  un  maggior 
numero,  che  oltre  le  scuole  aperte  nel  loro  Convento,  ne  fosse 
stabilita  anche  un’altra  nel  Borgo  di  S.  Eligio;  e viene  an- 
cora fondando  altre  scuole  in  altri  paesi  della  Diocesi  dirette 
dalle  stesse  Suore  di  S.  Giuseppe,  come  ha  fatto  recentemente 
in  Montecarotto. 

11.  Dettate  dal  Reverendo  P.  Maestro  A.  S.  Carmelitano. 

12.  Dell' Accademia  dei  Disposti  ha  la  presidenza  il  Sig. 
Conte  Ubaldini , clic  quel  giorno  Don  potette  intervenire  per 
incommodi  di  salute. 

13.  Le  parole  dell’ Inno  sono  del  valente  Sig.  Maestro 
Bernardo  Pezzolet. 

14.  In  questa  occasione  l’Eccma  Magistratura  con  le  pa- 
role della  più  viva  gratitudine  ringraziò  il  S.  Padre  per  la 
concessione  della  ferrovia , chiamandosi  questa  Città  ben  for- 
tunata, che  senza  averne  essa  fatta  anteriormente  alcuna  ri- 
chiesta, l'ottimo  Sovrano  nell' alta  sua  sapienza,  provvedendo 
alla  maggior  brevità  ed  economia,  ne  avesse  decretata  la 
linea  per  l’Esino. 
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lo.  Dettata  dal  Prof.  F.  M.  per  commissione  del  Municipio. 

16.  Dettata  dal  sopraddetto  per  commissione  del  Sig.  Dolt. 
Secondo  Maliucci  Notajo,  ed  Archivista. 

17.  Furono  composte  dal  Mollo  Reverendo  P.  Maestro 
G.  C.  Minore  Conventuale. 

18.  11  S.  Padre  intento  sempre  a rimeritare  coloro  che 
sanno  meglio  segnalarsi  nelle  pubbliche  cariche,  si  è degnato 
in  appresso  di  decretare  a questo  Sig.  Governatore  Comm. 
Avvocalo  Paolo  Maria  Amici  un  aumento  di  onorario  di 
Se.  5 mensili  in  contrassegno  dello  zelo,  della  operosità  e giu- 
stizia con  cui  esercita  il  suo  officio. 

19.  Dettata  dal  Reverendo  Sig.  D.  G.  G.  Canonico  P 
della  Cattedrale. 

20.  Qui  giova  ricordare  che  il  Sommo  Pontefice  mandò 
nello  scorso  novembre  Se.  1000  di  suo  particolare  peculio  ( 
in  sussidio  di  quelle  famiglie  che  nel  territorio  di  Jesi,  di 
Chiaravalle  e di  Fiumesino  furono  danneggiate  dall’alluvione 
avvenuto  li  19  di  ottobre,  e recentemente  ha  somministrati 
altri  Se.  1000,  pure  di  sua  ragione  privata,  per  il  compi- 
mento del  Casino  dì  questo  \cnerabile  Seminario  Collegio. 
11  quale  Casino , da  tanti  anni  rimasto  in  sospeso , ora  per  le 
solerti  cure  del  Sig.  Cardinal  Monchini,  con  la  somma  elar- 
gita dal  S.  Padre,  con  il  contributo  offerto  dallo  stesso  E- 
minentissimo,  e dato  dal  Clero  e da  altre  persone  pie,  sarà 
finalmente  condotto  alla  tanto  desiderata  perfezione  ; e mentre 
per  l’ una  parte  diverrà  atto  a contenere  il  numeroso  convitto 
dei  giovani  alunni,  per  l’ altra  nelle  stagioni  che  rimane  di- 
soccupato potrà  servire  eziandio  ad  opportuno  ritiro  per  gli 
esercizi  spirituali.  Nè  ci  pare  fuor  di  luogo  il  citar  qui  la 
bella  descrizione  che  di  detto  Casino  e della  sua  postura  q 
porge  il  lodato  Sig.  Cardinal  Vescovo  nella  sua  Pastorale  dei 
lo  Marzo  18o7. 

Scitis,  primo  circiter  ab  urbe  JEsii  milliario,  commodavi 
domum  assurgere,  credavi  hoc  ineunte  scecido  cura  et 
tmpensis  cl.  meni.  Cardinalis  Caprara  prodecessoris  nostri, 
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ut  episcopalis  Seminarii  alumni,  (estivo  praesertim  tempore 
cedo  salubriori  f ruerentur . Extrema  tamen  fabricae  illius 
contignatio  numquam  absoluta  est,  quamquam  id  fieri  posse 
compertum  sit,  cum  fundamenta  ad  eam  etiam  sustinendam 
initio  jacta  fuerint.  Itaque  in  animo  nobis  est  id  perficere  ; 
cellulas  separatas  statuere,  quae  commode  habitari  queant 
ab  iis  qui  piis  exercitiis  vacare  debeant.  Est  in  eadem  do- 
mo Oratorium,  alia  extanl  cubicula,  sunt  denique  cederà, 
qua;  facile  quadraginta  personas , absoluto  opere , separatila 
capere  possunt.  Salubritas  aeris,  accedendi  facilitas , reces- 
sus, collis  amcenitas , spatium  agri  circumstans,  quod  facile 
sepe  a reliquo  praedio  secerni  valet,  omnia  demum  ibi 
confluunt,  qua;  ad  optimum  spiritualium  Exercitiorum  lo- 
cum desiderari  videntur.  Cum  vero  pia  hujusmodi  opera 
nonnisi  verno  vel  autumnali  tempore  fieri  soleant,  nihil 
officiunt,  quin  eadem  domus  aestivis  mensibus  nostri  Semina- 
ri et  Collegii  alumnis  pateat  excipiendis. 


X~H. 


Salve,  o Padre  di  tutti  i credenti, 

Che  ti  assidi  sul  soglio  di  Piero  ; 

Salve,  o Grande,  che  allegri  le  genti 
Prone  al  bacio  del  sacro  tuo  piè, 

E sommessa  al  poter  del  tuo  impero 
Fai  devota  la  fronte  dei  re. 

■«wuuU'LPJWm.w 

Tu  l'amore  ne  ispiri  e consigli 
Coir  amore.  Magnanimo  PIO; 

Con  T esempio  ridesti  ne’  figli 
Le  più  care,  più  sante  virtù; 

Lor  parlando  del  cielo  e di  DIO, 
Ne  consoli  le  angosce  quaggiù. 


Soli  tua  prima  delizia,  e tua  cura 

Que’  faneiuiy,  che  in  1'  ore  serene 
Di  ridente  lor  vita,  sventura 
Ahi  ! percosse,  che  pari  non  ha; 

Ne  rattempri  gli  affanni,  le  pene 
Col  sorriso  dell’  noni  di  pietà. 

E le  vedove,  i mesti  orfanelli. 

Cui,  da  morbo  rapiti  i parenti, 

D’ un  amor  rassegnato  favelli , 

Casto  pegno  di  vera  mercè, 

Ti  protendon  le  braccia  piangenti. 
Hanno  pace  ed  asilo  da  Te. 

«uumAnnawv»». 

E del  popolo  i figli , che  inerti , 

Sol  nel  vizio  a se  stessi  nemici 
Vedi  sorger,  di  vivere  incerti. 

Senza  il  core,  la  mente  educar. 

Per  te  crescono  meno  infelici 
Del  lavoro  le  gioje  a gustar. 

-win/UVUi Liyw* 

Non  disdir  mai  ti  parve  alla  grave 
Maestà  del  Pontefice  Santo 
La  paterna  sembianza  soave 
All’ afflitto  mostrare,  al  tapin  : 

Nella  prece  interrotta  dal  pianto 
inchinare  1’  orecchio  al  mcschin. 


— So  — 


Lode  a Te,  che  ferrate  le  vie 
Reputasti  divino  istrumento 
A conquiste  più  rapide  e pie 
Di  cristiana  immortai  civiltà , 

Consacrando  1’  umano  ardimento 
Alla  provvida  eterna  Bontà. 

•~wuiAAJlMnrw>- 

Lode  a Te,  thè  infallibil  disveli 
Della  Fede  i riposti  misteri  ; 

Agli  sguardi  pietoso  tu  celi 
La  sorgente  di  folle  saper . . . 

Maledici  dell1  empio  ai  pensieri; 
Ne  confondi,  ne  abbatti  ’1  poter. 

“^wuUTJ\flAAn/^ 

F.u  MARIA  SENZA  LABE  CONCETTA  ; 

Dal  tuo  soglio  dicesti,  e nel  core 
Del  dubbioso  mortai  benedetta 
La  possente  parola  suonò. 

Dalle  sfere  sorrise  il  Signore  ; 
Nell’ averno  Satanno  tremò. 

F per  1’  orbe  1'  annunzio  celeste 
Echeggiando  dal  tuo  Vaticano  . 

A prostrarsi  le  turbe  fur  preste 
Alla  Vergine  Madre  d’Amor, 

Ripetendo  1’  Accento  Sovrano 
Che  LA  disse  d’ intatto  candor. 
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0 Pastor  della  Chiesa,  che  or  bei 
L’ Esio  pur  dell’ augusto  cospetto, 
Sovra  il  popolo  accolto  tu  dèi 
Della  grazia  il  tesoro  versar  . . . 
Egli  sorga  per  te  benedetto; 
Egli  sorga  lue  lodi  a cantar. 


■wwmrjuinnnw' 

Deh!  fa  core,  o benefico  PI?)  ; 

Grav’  è il  pondo  che  a Te  fu  commesso. 
Generoso  Tu  incedi;  v’  è DIO 
Che  sostien  tua  sublime  virtù: 

V’  è de’  figli  l’amore:  per  esso 
Paventar  nulla  devi  quaggiù. 

-wnnnjiUtAfOvvw' 

Ad  ognuno  sii  padre  amoroso; 

Saldo  scudo  alla  Fede;  sostegno 
Al  cadente,  ed  ai  fiacchi  riposo: 

Sii  del  Tempio  la  pietra  angolar. 

Tu  de’  Cieli  dischiudine  il  Regno  . . . 
A Te  è dato  lo  sciorre  e legar. 


B.  PEZZOLET 


